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BUON 2023_CREATIVITÀ_UN NUO-
VO IMPIANTO SPORTIVO_PREMIO 
OLIVIERO LESSI_GLI SPRECHI ALI-
MENTARI_VENINI LUCE ALL’ISO-
LA DI SAN GIORGIO_IL LIBRO DEL 
MESE_IL GIARDINO DEI GIUSTI_LA 
PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA.

Alba di un nuovo giorno
Il sole spunta dietro le “Terze”
Val Comelico - Belluno

SPUNTA UN RAGGIO DI SOLE

La prima luce del mattino illumina un 
nuovo giorno. Ci piacerebbe che sui 
raggi di sole viaggiassero finalmen-
te buone notizie. È l’augurio che fac-
ciamo ai nostri lettori e a tutti coloro 
che ci aiutano in questa impresa, non 
sempre agevole, di portare avanti la 
Pagina di Campalto. Ci piacerebbe 
che più persone collaborassero: più 
persone significa più idee, più con-
divisione, magior partecipazione alla 
crescita del nostro territorio.
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LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

Nella parte settentrionale della La-
guna Veneta, a nord-est di Torcello, 
cui è collegata tramite il canale del-
la Dolce, lambita a est dalla palude 
della Centrega e a ovest da quella 
della Rosa, nei pressi dell’isola del-
la Cura, si trova un’isoletta, di for-
ma rettangolare, di poco meno di 
trentamila metri quadrati (28.250 
per la precisione). Poca cosa quindi 
come superficie, ma con una lunga 
e importante storia che parte fin dai 
tempi dei profughi fuggiti da Altino 
nel V secolo. Si tratta infatti di uno 
dei resti dell’antica Costanziaco, un 
notevole insediamento lagunare fio-
rito tra il VI e l’XI secolo. 
L’ipotesi è che fosse collegata an-
che ad altre isole, oggi scomparse 
per l’azione delle maree, tramite 

dei ponti. Uno dei quali, in legno, 
risulta ancora attestato, in una car-
ta del 1546, sulle rive del canale di 
Sant’Ariano e rilevato nella campa-
gna di scavo del 2008. Un gruppo 
di isole abitate e con numerosi edi-
fici religiosi. Infatti, la nostra isola, 
dal 1160, ospitò, alle sue estremità, 
due monasteri: quello di San Maf-
fio e un monastero di monache be-
nedettine, dedicato a Sant’Adriano 
martire, da cui il nome (Sant’Ariàn, 
in veneziano). 
Quest’ultimo convento comprende-
va anche la chiesa pievana dei Santi 
Sergio e Bacco (eretta nell’attuale 
area di barena posta a sud) e quella 
di San Pietro martire. Era una presti-
giosa istituzione religiosa, formata 
da monache che provenivano dalle 

più illustri famiglie veneziane e quin-
di ricca di rendite, ma anche al cen-
tro di fenomeni di una certa “rilassa-
tezza di costumi” e di scandali nati 
in seguito a episodi incresciosi con 
patrizi veneziani che usavano intro-
dursi nel monastero fin dalla metà 
del Trecento usando anche violenza 
verso le monache. Il monastero subì, 
come l’intero abitato di Costanzia-
co, il degrado ambientale che coin-
volse inesorabilmente, con l’andare 
dei tempi, in un lungo processo ero-
sivo e di progressivo impaludamen-
to, tutta la zona. Alla fine, divenuta 
l’aria malsana e riempitasi l’isola di 
serpenti, le suore si ritirarono prima 
a Murano, in alcune case private e 
poi, nel 1439, si trasferiranno a Tor-
cello, nel monastero di Sant’Angelo 
di Zampenigo, con l’obbligo però di 
continuare ad occuparsi del man-
tenimento della chiesa. Quest’ulti-
ma sopravvisse però solo per poco 
meno di un secolo, essendo docu-
mentata fino al 1510. Infatti, anche 
le condizioni ambientali di Torcello 
peggioravano e, nel 1526, le mona-
che chiesero, sempre per l’insalubri-
tà del luogo, di poter essere unite al 
monastero di Santa Caterina per poi 
ottenere, nel 1550, il trasferimento 
definitivo presso il monastero di 
San Girolamo a Venezia. Abbando-
nata ormai del tutto, Sant’Ariano, 
nel 1565, per decreto del Senato 
Veneto, avallando l’iniziativa in tal 
senso dei Provveditori alla Sanità, 
divenne, nel suo settore orientale, 
un ossario destinato ad accogliere 

i resti provenienti dallo sgombe-
ro dei numerosi cimiteri veneziani. 
Venne quindi parzialmente cinta da 
un muro in mattoni, alto non più di 
un metro e mezzo, interrotto da una 
chiesetta nella quale venne creata 
la porta di ingresso, mentre gli an-
tichi edifici vennero utilizzati come 
materiale da costruzione. Ad esem-
pio, quello che restava della chiesa 
delle monache venne utilizzato, nel 
corso del Seicento, per ultimare la 
Basilica del Redentore a Venezia. Gli 
unici autorizzati dai Provveditori alla 
Sanità a sbarcare sull’isola furono i 
confratelli delle varie “Compagnie 
di Sant’Adriano” presenti in alcune 
parrocchie veneziane. Questi, giunti 
sull’isola, celebravano messa, reci-
tavano “l’Ufficio dei Morti”, com-
pivano una processione attorno al 
perimetro del muro di cinta, pro-
nunciando una specifica benedizio-
ne ad ogni angolo, per finire poi con 
la recita del “De profundis”. L’isola, 
divenuta quindi un centro per la rac-
colta delle salme, anche di quei re-
sti umani che i contadini delle isole 
rinvenivano nei solchi dell’aratura, 
mantenne questo ruolo ben oltre la 
fine della Repubblica, fino al 1933 
per la precisione. Uno strato di ossa 
alto quasi tre metri, appena coper-
to da terra e da un ginepraio di rovi 
e cespugli di more, frequentato da 
studenti di medicina e da persone 
da questi pagate, a caccia di reperti 
da studiare. Qualche anno fa (1997-
1999) lo strato osseo è stato spia-
nato e la porta di accesso murata 

SANT’ARIANO: L’ISOLA - OSSARIO 
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mentre la cappellina, dalla quale nel 
1980 era stato asportato un fregio 
romanico, fu restaurata assieme al 
muro di cinta e alle lapidi, a cura 
dell’Arciconfraternita di San Cristo-
foro e della Misericordia di Venezia. 
Dal punto di vista archeologico, re-
centi scavi hanno portato alla luce, 
grazie anche agli studi di Ernesto 
Canal, a sud dell’isola, sul lato de-
stro del canale La Dolce, le tracce 
di un vasto insediamento databile 
al VII secolo. I resti del monastero 
sono stati invece identificati, gra-
zie a scavi archeologici iniziati nel 
2008, nell’ambito del “Progetto Co-
stanziaco”, frutto di un protocollo 
d’intesa fra l’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Veneto, in al-
cune fondazioni a ovest dell’ossario, 
lungo il lato sud dell’isola: una se-
rie di tracce lineari con andamento 
nord-sud ed est-ovest intersecanti e 
perpendicolari fra loro, inframezza-
te da tracce poligonali. Nel settore 
nord-ovest è stata inoltre identifica-
ta una vasta traccia ad angolo retto. 

Nell’angolo nord-est dell’ossario è 
stata invece rilevata la traccia del 
luogo dove, nel 1667, venne eretta 
una piccola chiesetta. Da non con-
fondersi con la cappellina usata a 
mo’ di porta d’ingresso, essa si tro-
va rappresentata in diverse mappe 
storiche dal 1704 al 1841, per poi 
divenire oggetto di numerose spo-
liazioni e, infine, dimenticata. Infine, 
sempre dal punto di vista archeolo-
gico, è da rilevare l’abbondante pre-
senza di materiale da costruzione, 
riutilizzato per consolidare le rive. La 
parte dell’isola non recintata dalle 
mura dell’ossario ospita invece i re-
sti di una peschiera mentre una folta 
vegetazione selvatica ricopre quasi 
completamente l’isola, nasconden-
done anche parte delle mura di cin-
ta. L’unico luogo accessibile, parten-
do da un piccolo pontile in cattivo 
stato, è il sentiero che corre lungo 
il lato meridionale, costeggiando il 
muro di cinta, e che porta al luogo 
dove sorgeva il monastero.

Daniele Rampazzo
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